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Grande festa nella fredda ma ridente cittadina abruzzese, a due passi da Tivoli abbiamo potuto 
ammirare le bellezze della maltratta terra d’abruzzo. 
Ben 25 sono state le presenze degli atleti amaranto blu, che hanno consentito di ottenere il 3° posto in 
classifica e permesso di conquistare un lauto premio mangereccio che naturalmente sarà condiviso, al 
prossimo incontro, con tutti gli atleti TM. 
Una nuova occasione quella di Tagliacozzo per dimostrare ancora una volta la coesione e lo spirito di 
gruppo che si respira tra gli atleti della Tivoli Marathon. 
Parlando di numeri si ricorda che la partenza è stata alle 10:00, 10800 i metri percorsi, 405 gli atleti 
iscritti, 360 quelli arrivati, che hanno percorso strade, piazze e vicoli, portando calore, suoni e allegria 
al Folto pubblico, che non ha risparmiato applausi ad ogni curva, ad ogni scatto e ad ogni sorpasso. 
Il percorso è stato molto impegnativo e alla fine la fatica, anche per i continui saliscendi, si faceva 
sentire. 
Infine il traguardo e il gradito ristoro. Un encomio particolare va a Francesca , unica donna che ha 
portato la nostra bandiera, sperando sia da esempio per nuove adesioni, inoltre salutiamo l’ingresso 
nella famiglia amaranto blu e l’esordio alle competizioni su strada di, Enrico Alfani, noto per gloriosi 
passati calcistici e Luca Marta noto a prescindere e mosso oltretutto da grandi ambizioni! 
Un in bocca al lupo ad entrambi e visti i tempi ottenuti già alla prima gara, è facile prevedere un roseo 
futuro. 
Lo straordinario gruppo TM ancora una volta sul podio: Simone Meschini - Nello Rondoni - Fabrizio 
Salvatori - Mario Salvatori - Luca Marta - Stefano Proietti - Bruno Piselli - Amedeo Calabrini - Piero 
Ricci - Marco Morici - Enrico Alfani - Stefano Flore - Giovino Bitocchi - Tonino Decembrini - Ignazio 
Maffei - Giovagnorio Stefano - Ceciarelli David - Martella Massimo - Mozzetta Claudio - Francesca 
Testi - Andrea Marcheselli - Ugo Grisci - Mauro Moreschini - Teodori Daniele. 
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